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V L’ECONOMICA DEL TURISMO REGIONALE

Il miglioramento delle condizioni economiche internazionali nel corso del 1999 ha
permesso all’Italia di registrare una crescita dei risultati economici legati al settore
turistico diffusa sul territorio nazionale.

In base ad uno studio effettuato dalla Manente1 si rileva che la spesa turistica in Italia è
aumentata del 2,5% nominale (0,6% reale) traducendosi in poco meno di 140.000
miliardi, ed ha attivato, tra effetti diretti e indiretti, un valore aggiunto di 117.835 miliardi,
pari al 5,5% dell’intero valore aggiunto nazionale.

Passando ad una analisi regionale, si rileva che in Sicilia la spesa degli stranieri è
aumentata in termini nominali, come anche quella degli italiani sia residenti che non
residenti nella regione.

Tab. 1 Evoluzione della spesa in Sicilia tra il 1998 e 1999
Spesa degli

stranieri
Spesa nella regione di

residenza
Spesa degli altri

italiani
Spesa complessiva

in Regione

Sicilia '98 981 3.780 1.650      6.411
Sicilia '99 1.033 4.057 1.737      6.827

Var. %2          5,3          7,3          5,3          6,5

Per quanto riguarda l’impatto economico della spesa turistica su scala regionale, si
valuta la spesa effettuata in ciascuna regione da tutti i turisti, sia quelli residenti all’estero
o in altre regioni italiane, sia quelli residenti nella stessa regione, al fine di rilevare
l’attivazione del settore turistico sull’economia regionale interna.

La Sicilia produce il 5% dell’economia turistica nazionale Si osserva, tuttavia, che il
12,2% della spesa di coloro che scelgono come meta turistica la propria regione è
prodotto dai turisti siciliani è questo un dato estremamente rilevante che denota un forte
grado di turisticità interna. Allo stesso tempo la Sicilia “conquista” soltanto il 2% delle
spese degli stranieri in Italia, confemandosi una regione a bassa attrattività turistica
internazionale. Tra gli italiani che si orientano verso regioni non sede della propria
residenza la Sicilia occupa un 3,2% della spesa complessiva nazionale.

Tab. 2 Incidenza della Spesa turistica in Sicilia rispetto al Mezzogiorno ed all’Italia
1999 Spesa degli stranieri

nella regione
Spesa degli italiani

residenti nella regione
meta di turismo

Spesa degli italiani non
residenti nella regione

meta di turismo

Spesa complessiva
in Regione

 Sic. / Mezzogiorno        18,9        29,6        15,5        22,5
 Sic. Italia          2,0        12,2          3,2          4,9

                                                
1 Cfr. Decimo Rapporto sul turismo italiano. Mercury 2001
2 Variazione nominale
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Ulteriore dato d’interesse sono gli indici di spesa giornalieri pro-capite per regione di
destinazione, calcolati ponendo come base pari a 100 la spesa turistica media degli
stranieri pari a lire 156.000, rilevando così che l’indice relativo alla Sicilia è circa 63.

Graf. 1 Indici di spesa giornaliera pro-capite degli stranieri per regione di destinazione
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Con riferimento alla composizione del paniere di spesa giornaliera pro-capite, si rileva
che il 58,8% della spesa degli stranieri è rappresentata dall’acquisto di servizi resi dal
comparto “Commercio, Alberghi e pubblici esercizi”, seguono la “locazione di fabbricati e
servizi vari, mentre gli italiani spendono di più degli stranieri per le tipologie di alloggio in
affitto e meno per il pernottamento alberghiero, entrambi acquistano quantità crescenti di
prodotti dell’agricoltura e dei prodotti della trasformazione industriale, soprattutto
alimentari, evidenziando la tradizione gastronomica siciliana.

Analizzando la distribuzione regionale degli effetti, si evidenzia come i meccanismi di
diffusione degli effetti siano tali da riequilibrare parzialmente gli effetti di una spesa
territoriale differenziata, emerge che la quota di valore aggiunto della regione Sicilia si
pone appena al di sotto della media nazionale.

Gli effetti della spesa turistica si propagano su tutto il territorio nazionale, dato il forte
carattere di economia aperta tipico della dimensione regionale, traendo vantaggio dalla
spesa sostenuta fuori dai confini e limitando l’attivazione della spesa che resta all’interno
dell’area in cui essa viene sostenuta. Al fine di misurare il valore aggiunto trattenuto nella
regione è necessario considerare anche la rilevanza del sistema produttivo locale. Il
Mezzogiorno si inserisce nella tipologia di macroarea moderatamente turistica ed
economicamente debole, in cui sussiste un forte intercambio interno e notevole ricaduta
economica della spesa turistica, soprattutto sull’industria agro-alimentare, superando
relativamente alla regione Sicilia i 1.000 miliardi di effetti ricevuti.
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Graf. 2 Valore aggiunto attivato direttamente e indirettamente dalla spesa turistica. Peso
percentuale sul valore aggiunto regionale
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Calcolando gli effetti interregionali diretti e indiretti di valore aggiunto generati dai
consumi turistici netti degli italiani nella regione Sicilia si evidenzia che gli effetti ricevuti
dalla quota di valore aggiunto attivata in ciascuna regione dalla spesa turistica effettuata
nelle altre regioni è per la Sicilia del 29%, mentre l’effetto dispersione per valore aggiunto
attivato in altre regioni è del 27,4%.
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